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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 GENNAIO 1967

Autorizzazione di spesa per l’esecuzione di opere di sistemazione
e difesa del suolo

O n o r e v o li S e n a t o r i . — Con la legge 19 
marzo 1952, n. 184, sono stale dettate le 
■prime organiche disposizioni per la siste­
matica regolazione dei corsi d’acqua natu­
rali mediante apposito Piano orientativo, 
che prevedeva la realizzazione in un tren­
tennio di interventi ravvisati di maggiore 
im portanza lungo i principali corsi d ’acqua.

Le previsioni del Piano orientativo han­
no avuto a tu t t’oggi, e cioè in un periodo di 
circa 14 anni, attuazione nel l'am bito dei fi­
nanziamenti disposti con singole leggi spe­
ciali, con gli ordinari stanziamenti di bilan­
cio e, in parte, con le assegnazioni conside­
rate dalla Cassa per il Mezzogiorno, cosic­
ché è stato possibile realizzare gran parte i 
delle opere previste per il prim o decennio, j

D’altra parte, intervenuti m utam enti del­
la situazione idrogeologica del suolo e so­
pravvenute esigenze di nuovi insediam enti 
residenziali e industriali hanno fatto  ravvi­
sare necessaria una verifica approfondita 
delle previsioni a  suo tempo fa tte  con il 
detto Piano orientativo, al fine di poter con­
seguire una difesa del suolo nel quadro di 
un compiuto assetto territoriale.

Ciò è emerso anche in seguito ai recenti 
eventi alluvionali, in occasione dei quali il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel­
l'Assemblea generale tenuta il 16 novembre 
1966, ha auspicato, fra  l'altro, la costituzio­
ne di u n ’apposita Commissione di studio.

In particolare, tale Commissione dovrà 
I studiare « una programmazione aggiornata
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delle opere da attuarsi per la  generale siste­
mazione idraulica e di difesa del -suolo; ope­
rare una verifica del Piano orientativo per 
la sistematica regolazione dei corsi di ac­
qua naturali e riesam inare i problem i tec­
nici, economici, am m inistrativi e  legislativi 
interessanti la m ateria ».

In attesa, tuttavia, delle conclusioni cui 
perverrà la Commissione e che queste pos­
sano form are oggetto di un nuovo definitivo 
Piano orientativo, debitamente vagliato in 
rapporto alle suaccennate nuove esigenze, 
restano ovviamente valide quelle sistema­
zioni fondamentali incluse nel precedente 
Piano ed in corso di attuazione con i suac­
cennati stanziamenti speciali.

Peraltro, con il 31 dicembre 1966, si sono 
esauriti tali stanziamenti — precisamente 
quelli da ultim o disposti con le leggi 9 ago­
sto 1954, n. 638 e 25 gennaio 1962, n. 11 — 
e si rende pertanto necessario assicurare la 
prosecuzione delle sistemazioni in corso per 
conseguire la loro funzionalità, nonché prov­
vedere a quelle più urgenti sistemazioni che 
sono senz’altro ritenute necessarie ai fini 
della auspicata difesa organica del suolo.

Nè, d 'altra parte, sono sufficienti a tali fini 
gli stanziamenti ordinari di bilancio, onde 
occorre provvedere con uno stanziamento 
straordinario di fondi analogo a  quelli di­
sposti nel passato e, da ultimo, con le aitate 
leggi n. 638 e n. 11. A tanto provvede l’unito 
disegno di legge.

Per quanto riguarda gli interventi di com­
petenza del Ministero dei lavori pubblici, 
l’articolo 1 del disegno di legge autorizza 
una spesa complessiva di lire 90 miliardi nel 
biennio 1967-1968, in ragione di lire 45 mi­
liardi in ciascun anno finanziario,

Come precisa l’articolo 2, prim o comma, 
le somme suddette saranno utilizzate per la 
prosecuzione delle più urgenti opere già in­
traprese con stanziamenti disposti da leggi 
spedali e con i fondi ordinari di bilancio, 
in attuazione del Piano orientativo previsto 
dalla legge 19 marzo 1952, n. 184, nonché per 
l ’esecuzione di nuove opere idrauliche di 
competenza deH'Amministrazione dei lavori 
pubblici intese ad assicurare la più urgente 
sistemazione dei corsi d'acqua.

Ai sensi del terzo comma dello stesso ar­
ticolo, i progetti relativi alle predette opere 
saranno approvati, senza alcun limite d’im­
porto, nell’ambito dei program m i di massi­
ma degli interventi da effettuare, dal Presi­
dente del M agistrato alle acque, dal Presi­
dente del Magistrato per il Po ovvero dal 
Provveditore regionale alle opere pubbliche, 
secondo la rispettiva competenza istituzio­
nale.

Le altre disposizioni dell'articolo 2 non 
necessitano di particolare illustrazione in 
quanto riproducono norme contenute in 
analoghi provvedimenti legislativi speciali 
concernenti la m ateria.

L’articolo 3 prevede l'istituzione in Firen­
ze di un Ispettorato superiore del Genio ci­
vile per l’Arno-, il quale — come già l’Ispet­
torato superiore per il Tevere e l’Agro ro­
mano in Roma, istituito con il regio decreto 
1° novembre 1940, n. 1740 — avrà il compito 
di coordinare gli studi, le progettazioni e 
gli interventi relativi all’Arno e a tu tti i cor­
si d ’acqua del suo bacino idrografico.

Per quanto riguarda gli interventi di com­
petenza del M inistero dell’agricoltura e del­
le foreste — esecuzione di opere idrauliche 
di bonifica, di sistemazione idraulico-fore­
stale e di sistemazione idraulico-agraria — 
l’articolo 4 autorizza una spesa complessiva 
di 110 miliardi di lire per il biennio 1967- 
1968, in ragione di lire 55 m iliardi per cia­
scun anno finanziario.

Tale autorizzazione di spesa  è a sua volta 
ripartita  dn due quote annue eguali-:

la  prim a destinata alla esecuzione delle 
opere ricadenti in comprensori di bonifica 
e nei sovrastanti bacini, riguardanti la di­
fesa del suolo dalle acque, la regimazione 
delle acque superficiali e la sistemazione dei 
corsi d’acqua;

la seconda destinata agli interventi di 
sistemazione dei bacini m ontani e dei com­
prensori di bonifica montana.

Quanto al prim o aspetto, va tenuto pre­
sente -che il problem a delle sistemazioni 
idrauliche di bonifica ha assunto una nuova 
e particolare rilevanza negli ultimi decenni 
in correlazione con le variazioni intervenute 
nelle form e di utilizzazione agricola del 
suolo, prim a e, più recentemente, in con-co-
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mitanza con i fenomeni di esodo, che in 
molti bacini hanno originato una condizio­
ne idrogeologica tendente al dissesto, es­
sendo venuto meno con l ’abbandono dello 
esercizio agricolo il sostanziale e capillare 
elemento disciplinatore della regolazione 
dei deflussi.

La sempre maggiore intensità delle forme 
di utilizzazione, specialmente nei com pren­
sori di bonifica valliva, in concomitanza 
con il disordine idrogeologico dei territo ri 
m ontani e collinari, ha posto in rilievo come 
gli schemi di opere scolanti e di regolazione 
dei deflussi risultino sensibilmente in a de­
gna ti alle nuove esigenze ed ai corrisponden­
ti servizi di disciplina e di difesa idrica.

Il problema della regolazione dei deflussi 
superficiali — connaturata, questa, alle esi­
genze particolari dell'esercizio agricolo — 
investe naturalm ente la regimazione anche 
dei grandi corsi d’acqua, nei quali quei de­
flussi, direttam ente o indirettam ente, sono 
recapitati. Per tali ragioni, nel quadro del 
« Piano orientativo per la regolazione dei 
corsi d ’acqua » di cui alla legge n. 184 del 
1952, è stata prom ulgata la legge n. 11 del 
1962, la quale ha autorizzato assegnazioni 
di spesa aggiuntive a quelle in precedenza 
disposte, fino all’esercizio 1965-66, ponen­
dosi così anche su un piano formale la con­
testualità del problem a dei deflussi superfi­
ciali e fluviali.

Le esperienze di tu tti i tempi e quelle del­
le recenti alluvioni in  particolare, in una 
con l’evolversi e l’intensificarsi delle altre 
forme di utilizzazione del suolo (viaria, in­
dustriale ed in genere urbanistica) confer­
mano la necessità di impostazioni coordina­
te, anche innovative, per dare ordine alla di­
namica delle acque. A tal fine, l'elemento 
fondamentale della coordinazione e della or­
ganicità consiste nella esistente unicità de­
gli organi incaricati delle istru tto rie  dei pro­
getti, in quanto per legge il Ministero del­
l’agricoltura si avvale degli organi consul­
tivi centrali e periferici e degli organi ese­
cutivi del Ministero dei lavori pubblici.

A riguardo poi degli interventi sistem ato­
ci di interesse dei bacini m ontani e dei com­
prensori di bonifica montana, è da ricorda­
re che il disordine delle acque e delle terre

— legato non soltanto a condizioni climati­
che e idrogeologiche, m a anche e soprattu t­
to alla morfologia del territorio  — trova 
la sua origine e la sua prim a massima 
espressione nelle zone di montagna, che oc­
cupano tanta parte della superficie territo ­
riale del nostro Paese,

Proprio per questo motivo oltre 500 ba­
cini montani (per una superficie di circa 12 
milioni di ettari) risultano sinora classifi­
cati ai sensi e per gli effetti della legge fo­
restale 30 dicembre 1923, n. 3267, preveden­
dosi la loro sistemazione a totale carico 
dello Stato.

Anche i comprensori di bonifica montana
— classificati in virtù  della legge 25 luglio 
1952, n. 991 e interessanti una superficie di 
circa 8 milioni e 500 mila ettari, comprensi­
va peraltro di gran parte di quella dei ba­
cini m ontani — si riferiscono a territori 
montani gravemente dissestati, così che è 
in essi previsto l’intervento dello Stato me­
diante l’attuazione di una serie di opere pub­
bliche tra cui occupano un posto di rilievo 
quelle di sistemazione idraulico-forestale.

La necessità di sistemazione dei bacini 
m ontani e dei com prensori di bonifica mon­
tana sono molteplici e assumono aspetti di­
versissimi nelle varie zone del territorio  na­
zionale. Il loro am m ontare risulta chiara­
mente dal « Piano orientativo » predisposto 
in applicazione della legge 19 marzo 1952, 
n. 184.

Con l'autorizzazione di spesa recata dal­
l’articolo in esame sarà possibile affrontare 
alcuni dei problemi di maggiore necessità 
ed urgenza. Le opere da attuare — consi­
stenti in rimboschimenti, rinsaldam enti ed 
opere costruttive immediatam ente connes­
se — saranno rivolte principalm ente allo svi­
luppo e al potenziamento della copertura 
vegetale, e soprattu tto  di quella arborea, te­
nuto conto della favorevole influenza ope­
rata dalla copertura stessa sulla conserva­
zione del suolo e sulla regimazione delle 
acque.

L'articolo 5 riproduce aneli’esso una di­
sposizione già contenuta in  precedenti ana­
loghi provvedimenti legislativi, precisando 
tuttavia che per la compilazione dei proget­
ti di massima, per studi, rilievi ed esperien-
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ze necessari ai fini della redazione dei pro­
getti esecutivi delle opere da eseguire potrà 
essere utilizzata un ’aliquota di im porto non 
superiore all’l per cento delle somme stan­
ziate con il presente disegno di legge nei bi­
lanci dei due Ministeri.

L’articolo 6 prevede la costituzione, i com­
piti e il funzionamento della Commissione 
speciale di studio, secondo quanto auspica-

to dall’Assemblea generale del Consiglio su­
periore dei lavori pubblici con il voto nu­
mero 1740 del 16 novembre 1966, più sapra 
ricordato.

L’articolo 7, infine, indica i mezzi di co­
pertura della spesa, per la quale vengono 
utilizzati i fondi già accantonati per il finan­
ziamento di alcune form e di assicurazioni 
sociali obbligatorie.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per l'esecuzione delle opere idrauliche di 
cui al successivo articolo 2 è autorizzata la 
spesa di lire 90.000.000.000 da inscriversi 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici in ragione di 45 
m iliardi all’anno per ciascuno degli anni fi­
nanziari 1967 e 1968.

Art. 2.

La spesa suddetta sarà utilizzata per la 
prosecuzione delle opere più urgenti in tra­
prese con stanziamenti disposti da leggi 
speciali e da leggi ordinarie di bilancio in 
attuazione del Piano orientativo previsto dal­
la legge 19 marzo 1952, n. 184, nonché per 
l’esecuzione di nuove opere idrauliche di 
competenza delFAmministrazione dei lavori 
pubblici intese ad assicurare la più urgente 
sistemazione dei corsi d’acqua.

Gli organi decentrati dell’Amministrazio- 
ne dei lavori pubblici predispongono i p ro ­
grammi di massim a degli interventi da ef­
fettuare ai sensi del precedente comma, che 
vengono approvati dal M inistro dei lavori 
pubblici.

I progetti relativi alle opere di cui al prim o 
comma sono approvati, senza alcun limite di 
im porto, secondo la rispettiva competenza 
istituzionale, con decreto del Presidente del 
Magistrato alle acque e del Presidente del 
Magistrato per il Po ovvero del Provveditore 
regionale alle opere pubbliche.
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L’approvazione dei progetti equivale a di­
chiarazione di pubblica u tilità ed i lavori 
medesimi sono considerati urgenti ed indif­
feribili a tu tti gli effetti dii legge.

Art. 3.

È istituito in Firenze un Ispettorato supe­
riore del Genio civile per l’Amo, con le se­
guenti attribuzioni:

a) approntare i piani di regolazione del 
fiume e di tu tti i corsi d’acqua del bacino 
idrografico;

b) dare ai competenti Uffici del Genio 
civile le direttive da seguire nello studio dei 
progetti relativi alla suddetta regolazione;

c) esercitare l’alta direzione sull'esecu­
zione dei lavori e su tu tto  ciò che riguarda 
la difesa, le derivazioni ed utilizzazioni del­
l’acqua, nonché la polizia idraulica dell'Ar­
no e di tu tti i corsi d ’acqua del relativo ba­
cino idrografico.

All'Ispettorato superiore del Genio civile 
per l’Arno è preposto un Ispettore generale 
del Genio civile.

Per l'espletam ento dei compiti indicati al 
prim o comma passano nella competenza 
del predetto Ispettorato tu tte  le mansioni 
riguardanti l'Arno e tu tti i corsi di acqua 
del suo bacino idrografico, attualm ente affi­
date ai vari Uffici del Genio civile compe­
tenti pe r m ateria e per territorio.

Per l’adempimento dei compiti di cui 
sopra l'Ispettorato  superiore del Genio ci­
vile per l'Arno si avvarrà della collaborazio­
ne dei suddetti Uffici del Genio civile, non­
ché deH’Ufficio speciale del Genio civile per 
il servizio idrografico con sede in Pisa.

All'onere derivante daH’applicazione del 
presente articolo si provvede nell'am bito 
degli stanziamenti dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 4.

Per l’esecuzione di opere idrauliche di bo­
nifica, di sistemazione idraulico-forestale e 
di sistemazione idraulico-agraria, previste 
dai regi decreti 30 dicembre 1923, n. 3267 e
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13 febbraio 1933, n. 215 e successive modifi­
cazioni, nonché dalla legge 25 gennaio 1962, 
n. 11, in  attuazione del Piano orientativo di 
cui alla legge 19 marzo 1952, n. 184, è auto­
rizzata la spesa di lire 110 m iliardi da iscri­
versi nello stato di previsione della spesa 
del M inistero dell’agricoltura e delle fore­
ste, in ragione di lire 55 miliardi all’anno per 
ciascuno degli anni finanziari 1967 e 1968.

L’anzidetta somma è ripartita  come segue 
per ciascuno degli anni finanziari 1967 e 
1968:

a) lire 27 m iliardi e 500 milioni per la 
difesa del suolo dalle acque, la regimazio­
ne delle acque superficiali e la sistemazione 
dei corsi d 'acqua che servono ai compren­
sori di bonifica;

b)  lire 27 m iliardi e 500 milioni per la 
sistemazione idraulico-forestale dei bacini 
m ontani e dei com prensori di bonifica mon­
tana.

Art. 5.

Le somme previste dalla presente legge 
potranno essere anche utilizzate, fino alla 
aliquota dell'l per cento, per la compilazio­
ne dei progetti di massiima, per studi, rilie­
vi, esperienze su modelli e per quanto altro 
occorra al fine della redazione dei progetti 
esecutivi.

La spesa prevista dal presente articolo 
sarà im putata ai competenti capitoli di bi­
lancio relativi all’esecuzione delle rispettive 
opere.

Art. 6.

È autorizzata la costituzione di una Com­
missione con il compito di esaminare i pro­
blemi tecnici, economici, am m inistrativi e 
legislativi interessanti al fine di proseguire 
ed intensificare gli interventi necessari per 
la  generale sistemazione idraulica e di di­
fesa del suolo sulla base di una completa 
ed aggiornata programmazione.

Il Presidente ed i m em bri della Commis­
sione sono nom inati con decreto dei Mini­
stri dei lavori pubblici e dell'agrdcoltura e 
delle foreste, su proposta del Presidente del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del
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Consiglio superiore dell’agricoltura e delle 
foreste, per le m aterie di rispettiva compe­
tenza, e sono scelti tra  i m embri del Con­
siglio stesso e tra  esperti, anche estranei al­
l’Amministrazione dello Stato, particolar­
mente qualificati nel campo della tecnica 
idraulica, della idr ometereolo-gia, della idro- 
geologia, della pianificazione territoriale e 
delle discipline giuridiche, am ministrative 
economiche ed agronomiche.

Ove ne sia ravvisata l'utilità, la  Commis­
sione può essere integrata con altri m embri 
proposti e nom inati nei modi previsti nel 
precedente comma.

Le funzioni di segreteria della Commis- 
stero dei lavori pubblici nom inati dal Mi­
nistro  e sono coordinate da un membro 
della Commissione, designato dal M inistro 
stesso.

Entro il term ine stabilito nel decreto di 
nomina, la Commissione deposita presso il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici la re­
lazione conclusiva, con le proposte che ri­
te rrà  di formulare.

Per l’assolvimento del proprio compito la 
Commissione è autorizzata ad effettuare i 
sopraluoghi e le indagini tecniche che ri­
terrà  necessari ed a valersi dell’opera degli 
uffici decentrati e periferici dei Ministeri 
dei lavori pubblici e dcH'agricoltura e delle 
foreste, e quando occorre, di estranei.

Ai professori universitari collocati a  ri­
poso che siano chiamati a far parte  della 
Commissione ed ai quali spettino rim borsi 
di viaggio od indennità di missione si ap­
plicano le disposizioni della legge 24 gen­
naio 1958, n. 18. I m em bri della Commis­
sione che non siano dipendenti dello Stato 
sono equiparati, ai fini del rim borso delle 
spese di viaggio e della corresponsione della 
indennità di missione, ai funzionari dello 
Stato con qualifica di direttore generale.

Per il pagamento dei rim borsi e delle in­
dennità, indicati nel precedente comma, e 
delle altre spese occorrenti per il funziona­
mento della Commissione, com prese quelle 
derivanti dairapplicazione del sesto comma, 
sono autorizzate aperture di credito, entro i 
lim iti dello stanziamento previsto nell'ulti­
mo comma del presente articolo, a favore
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del direttore generale degli affari generali e 
del personale del Ministero dei lavori pub­
blici, il quale provvede o con buoni a lui 
intestati o con ordinativi a favore dei credi­
tori, a sua firma, e con l’obbligo di rendere 
conto, nei modi e nelle forme previsti dal­
l’articolo 333 del regolamento per l ’Ammi­
nistrazione del patrim onio e per la contabi­
lità generale dello Stato, approvato con re­
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

I compensi al Presidente, ai m em bri ed ai 
segretari della Commissione sono stabiliti 
con decreti del Ministro dei lavori pubblici, 
di concerto con quello del tesoro, in deroga 
alle disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5.

Per le spese derivanti dall'applicazione 
del presente articolo è stanziata, nello stato 
dì previsione del Ministero dei lavori pub­
blici, la somma di lire 200 milioni, in ragio­
ne di lire 100 milioni all'anno per ciascuno 
degli anni finanziari 1967 e 1968.

Art. 7.

All’onere di lire 100 m iliardi e 100 milio­
ni derivante dall'applicazione della presente 
legge nell'anno finanziario 1967 si farà  fron­
te mediante riduzione del Fondo iscritto al 
capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del M inistero del tesoro per l'eserci­
zio medesimo riguardante il finanziamento 
di pi ow edim enti legislativi in corso.

II M inistro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alile occor­
renti variazioni di bilancio.


